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« I W A ' » F 5TWMMT0 
IMNSPENSABUE DI LAVORO Cronaca di Roma Kit DOMENICA E LUNEDI': 

«AMICI»: DIFFONDETEIA!!! 

VOTA PER LA DEMOCRAZIA E LA PACE SOCIALE: VOTA USTA CITTADINA I 

Domani un milione di cittadini si reca alle urne 
per eleggere la nuova amministrazione capitolina 

Domenica si vota dalle ore 6 alle 23 e lunedì dalle ore 7 alle 14 nelle 1SSS sezioni etet-
torali - Cessati i comizi - Le improvvise disposizioni impartite per l'affissione dei manifesti 

CI SIAMO! 
Titolo a otto colonne; ci siamo/ 

L'evento più importante per l'am­
ministrazione della nostra città 
sta per compiersi. Fra poche ore, 
tutti i cittadini romani — giovani 
e vecchi, poveri e ricchi, ?nfscrl 
e potenti — saranno ognuno egua­
le all'altro e ciascuno avrà la pos­
sibilità di assicurarsi per i pros­
simi quattro anni l'avvenire che 
più desidera. 

Domani sarà una domenica par­
ticolare: ci leveremo per tempo 
e ci appresteremo a gustare lo. 
giornata con inconsueta intensità; 
ci metteremo l'abito della festa e, 
prima di pronao, saremo forse 
capaci di prenderci persino l'a­
peritivo. Domani è una domenica 
particolare; l'abbiamo attesa, si 
può dire, da quella domenica di 
novembre quando, nel 1947, fum­
mo defraudati della vittoria dal 
pateracchio fra demo-clericali e 
fascisti; l'abbiamo attesa, si può 
dire, mese per mese, giorno per 

S torno, ogni qualvolta dal banchi 
ella stampa nella sala capitoli­

na, nelle strade, nelle borgate, 
nelle case popolari potevamo con­
statare l'incoscienza, l'irresponsa­
bilità e l'incompetenza con le qua 
li la giunta .Rebecchini ammini 
trava la nostra città e con quan­
to cinismo si disinteressava dei 
problemi più elementari dei ceti 
più diseredati; l'abbiamo attesa, 
si può dire, minuto per minuto, 
sempre, ogni qualvolta avevamo 
bisogno di soddisfare a una nostra 
necessità, dal bere un bicchiere 
d'acqua al riscaldarci una tazza 
di latte, al pagare, alla fine del 
mese, l'immancabile bolletta. 

La domenica che aspettavamo 
é dunque giunta. Con l abito del 
la festa, insieme con le nostre 
donne e i nostri bimbi, domani 
andremo a dare il nostro voto a 
coloro che più ci danno garanzia 
di probità e competenza; vi an­
dremo come ad un rito, che da 
quel nostro voto potrà dipendere 
per altri quattro anni l'avvenire 
della nostra città non solo, ma 
della nostra famiglia, dei nostri 
figli. Se dovessero nuovamente 
tornare in Campidoglio i demo­
cristiani e i loro alleati, grave sa­
rebbe la jattura per la stragrande 
maggioranza della popolazione 
romana? le tariffe dei servizi pub­
blici sarebbero di nuovo in ba­
lìa degli azionisti delle aziende 
private? i trogloditi e i baraccati 
dovrebbero continuare a vivere 
da bestie ancora per molto tempo? 
migliala e migliaia di bambini 
continuerebbero a crescere nel­
l'abbandono e nell'ignoranza per 
mancanza di aule scolatiche? il 
caos urbanistico riuscirebbe a 
trasformare definitivamente il 
volto della nostra bella Roma, 
già tanto oltraggiato dalla specu­
lazione e dalVaffarimo? Grande, 
sì, sarebbe la iattura, ma non ir­
reparabile: davanti a noi deve es­
ser sempre presente il senso delle 
proporzioni e non lanceremo, 
quindi, il grido strozzato d'allar­
me che è ormai diventato com­
plemento necessario e indispensa­
bile alla campagna elettorale dei 
clericali. Domani noi ci rechere­
mo alle urne con la coscienza di 
chi è sicuro di non rimanere bat­
tuto, con la convinzione di aver 
sempre ben operato nell'interesse 
della collettività, con la certezza 
che, questa volta, altri suffragi 
verranno a noi, come sempre altri 
nuovi suffragi ci sono venuti dal­
le elezioni del 1946 in poi. Noi 
siamo tranquilli: dalla votazione 
di domani non potrà venirci che 
la conferma della nostra forza e 
lasceremo agli altri, ai nostri av­
versari, l'ingrata occupazione di 
macerarsi negli incubi e nelle 
stregonerie, «et tentativo di ar­
ginare te defezioni e di parare la 
irreparabile sconfitta. 

A nome di oltre ZOO mila elet­
tori romani, il Blocco del Popolo 
ha condotto in Campidoglio le 
più bene « le pi» sentite batta­
glie a favore dell'intera cittadi­
nanza ed ha conto l'appoggio di 
tutti i lavoratoti, di tutta la par­
te attiva della popolazione; to 
schieramento più ampio della Li­
sta Cittadina ci permetterà di 
portare pie. avanti e più in pro­
fondità queste battaglie. 

Noi non «oppiamo — ci ha det­
to a compagno Togliatti domenica 

scorsa — quali saranno i risultati 
delle elezioni; sappiamo che in­
tervengono potenti elementi di 
pressione, di intimidazione, di ter­
rorismo spirituale e eli corruzio­
ne, che tendono a disgregare la 
coscienza del cittadini. Noi ci au­
guriamo che tutti sappiano resi­
stere a questi viczzi indegni: qua­
lunque sia, però, il risultato che 
uscirà dalle urne, sulla base di 
ciò che è stato fatto possiamo 
dire sin d'ora d'aver riportato 
un grande successo sulla via del­
la elevazione della coscienza po­
litica delle masse popolari, sul­
la via che deve portare a restau­
rare una unità di forze democra­
tiche, che sia capace di governa­
re tranquillamente e paci/icamen-
te la nostra patria. 

Forti dì questo primo e incan­
cellabile successo, scenda domani 
nell'urna la nostra scheda, con lo 
auspicio di completa vittoria! 

p. b. 

La guida dell'elettore peir domenica e lunedi 
Domani mattina, alle ore 6, 

avranno Inizio le votazioni che pro­
seguiranno Ininterrottamente tino 
alle ore 23 per riprendere alle ore 7 
di lunedi per terminare alle ore 14 
della stessa giornata. Per evitare 
che tu possa avere ancora del dub­
bi eul come el vota abbiamo prepa­
rato questa breve guida Se tu ti 
atterrai ad essa non ebaglieral. 

USCENDO DA CA8A 

Accertati di avere con te il cer­
tificato elettorale e la carta di 
Identità. Fa bene attenzione che 
11 documento di identità non eia 
scaduto ( la data del rilascio de­
ve essere posteriore al 35 maggio 
1946, se «1 tratta di carta di lden-

Anticipato domani 
il servizio dell'ATAC 

Buongiorno.-
_ • Guglielmo Ceroni, di cui la 

cronaca dd Mestati*™ — diletta 
da GsgJiebso Ceroni — dice che 
e competeuàsàmOf braTÙrimo, se­
rissimo e c n e 3 « g . c » è Godici» 
no Ceroni e N Astra» che firma 
i conivi della cronaca del Mettsgr 
gero è sempre Guglielmo Ceroni. 
lì tono per ricordare che Gugliel­
mo Ceroni e candìdatinimo nella 
lista dcatocnstìaaa e bisogna eleg­
gerlo a tatti i cosò. Tanto e vero, 
conte diceva qwd tale, che « i capi-
cronisti dei giornali dovrebbero es­
sere consiglieri comunali di diritto ». 

No. Non ci sentiamo di acco-
zlkre l'invito espresso dall'autore 
«baracelo. Il anale, appunto, pare 
sia lo stesso Gugliclato Ceroni -

L'l//flcio Stampa della Prefettura 
comunica: 

FOT assicurare al componenti del 
seggi elettorali la possibilità di rag­
giungere In tempo le rispettive sedi, 
è stata disposta — previe intese con 
la Direzione dell'ATAC — l'antici­
pazione del servizio autonlotramvla-
rlo. In modo che ciascuna linea inizi 
la prima partenza utile tra le ore 
4,60 e le ore 0.15 del 25 maggio. CONSIGLIO COMUNALE 

tlta; se si tratta di altro docu­
mento rilasciato da pubblica am­
ministrazione, con la tua fotogra­
fia, esso non deve essere scaduto 
da più di tre ann i ) . Se n o n hai al­
cun documento puoi lo e tesso vo­
tare; è necessario però che faccia 
garantire la tua identità da un 
altro elettore dello s tesso seggio, 
che abbia già votato, oppure da 
un membro del seggio che ti co­
nosca personalmente 

NEL 8EQQIO ELETTORALE 
Entrato net seggio (ast ienit i da 

qualsiasi discussione politica al­
trimenti potrebbero farti esclu­
dere dal seggio) dopo aver con­
segnato 11 documento di identità 
e il certificato elettorale riceve­
rai dal Presidente due schede, 
una per 11 Consiglio Comunale, 
di colore grigio-verde, ed un'altra 
per 11 Consiglio Provinciale, di 
cotor giallo-paglierino; riceverai 
inoltre una matita copiativa. Qua­
lora riscontrassi segni o macchie 
sulle schede restituiscile al Pre­
sidente 

NELLA CABINA ELETTORALE 
Ricevute le due schede entrerai 

nella cabina elettorale dove espri­
merai 11 tuo voto Per 11 Consi­
glio Comunale 11 voto s i esprime 
tracciando un segno di croce sul 
simbolo con lu facciata del Cam­
pidoglio, che «>1 trova al primo po­
sto delia colonna a destra; vo­

lendo puoi segnare nello spazio 
appositamente riservato il cogno­
me di non più di cinque candi­
dati della lista da te prescelta. 
Btal attento a non scrivere no­
mi appartenenti ad altra lista 
perche In questo caso 11 tuo voto 
sarà nullo. Al posto del nomi 
puoi scrivere 1 numeri corrispon­
denti con 1 quali sono contrasse­
gnati i candidati nella lista da 
te preferita Nella scheda per il 
Consiglio Provinciale 11 voto s i 
esprime tracciando un segno di 
croce sul simbolo della «Torre 
del Campidoglio», che si trova al 
primo posto a sinistra In tutti 1 
collegi meno che nel secondo col­
legio ove 6l trova al terzo posto; 
e al secondo posto nel 7. e 14. 
collegio Ricordati che su questa 
6Cheda color giallo-paglierino non 
dovrai scrivere alcun nome di 
preferenza perchè .11 nome del 
candidato è stampato a fianco 
del contrassegno. 8e sporchi la 
scheda, esci subito dalla cabina e 
chiedine un'altra al Presidente 
del s.et!Klo- restituendogli quella 
resa inservibile 

DOPO AVER VOTATO 
Quando hai Unito di votare. 

piega accuratamente le due sche­
de e esci subito dulia cabina elet­
torale e consegnale al Presidente 
del fcegglo accertandoti che egli le 
immetta nelle apposite urne. Ri­
cordati di farti restituire la car­

ta d'identità e il certificato elet­
torale, dal quale sarà stato stac­
cato l'apposito talloncino 

8E FOSSI 
FI8IOAMENTE IMPEDITO 

Se domenica fossi fisicamente 
Impedito potrai essere accompa­
gnato al seggio elettorale da u n 
altro elettore. Dovrai esibire però 
al Presidente del seggio 11 certifi­
cato medico con la firma autenti­
cata dal Comune o dalla Delega­
zione Municipale più prossima al 
tuo domicilio. Al Presidente del 
seggio dovrai Inoltre dichiarare di 
aver scolto liberamente i l t u o ac­
compagnatore precisando il nome 
e cognome. 

CONSIGLIO PROVINCIALE 

NEI GRANDIOSI COMIZI DI CHIUSURA DELLA LISTA CAMPIDOGLIO 

Dall'Esedra all'estrema periferia il popolo 
si 6 ieri sera stretto intorno ai suoi candidati 

Anche gli altri hanno chiuso: De Gasperi guardato a vista da battaglioni di Carabinieri e celerini - Una banda di for­
sennati osanna al traditore Grazimi - Quattro gatti da Andreoni - // monarchieo Benedettini applaudito dalla moglie 

Una folla incalcolabile ha assi­
st ito ieri ai comizi di chiusura de l ­
la Lista Cittadina: dalle decine di 
migliaia di persone assiepate sulla 
Piazza dell'Esedra e lungo la Via 
de l l e Terme fin quasi il Piazzale 
Termini e all ' imbocco di Via Na­
zionale, al le dec ine e decine di mi ­
gl iaia che p iù tardi, verso l e ore 
21, si sono stretti intorno ai candi­
dati popolari nei comizi periferici. 

A Piazza dell'Esedra, il pubblico 
era del più eterogeneo: prevalevano 
lavoratori e pensionati , uomini e 
donne . Un pubblico di elettori , cioè. 
Un pubblico ben conscio de l le pro­
prie responsabil ità che, prima di 
dec idere a ehi dare il proprio suf­
fragio, non va in sagrestia per fare 
un favore al parroco, ma vuol ren­
dersi c o n t o . d e l l e garanzie che gli 
danno i vàri candidati: garanzie 
per il suo avven ire . 

Caloroso successo hanno riportalo 

i comizi di Natoli a Gordiani, di 
Turchi a Centocelle, di Marisa Ro­
dano al Quarticciolo, dell 'ex mini­
stro Cevolotto, di S. E. Occhiuto e 
di Otello Nannuzzi a O s t i a - l i d o e 
tutti gli altri nei punti p iù eccen­
trici del la città e della periferia. 

La lista «L ibro martel lo e spi­
ga * ha chiuso la suo campagna 
elettorale con un importante comi­
zio a Piazza Bologna, nel quale 
hanno parlato il sig. Francesco 
Manieri e l ' a w . Bernardino De 
Dominicis. 

Gli oratori — U primo socialde­
mocratico dissidente, e l'altro la­
burista — si sono rivolti ai citta­
dini di orientamento socialdemo­
cratico per invitarli a votare per 
questa lista, la quale tende a impe­
dire che i voti socialdemocratici 
vadano a finire ne l calderone del la 
parentela democristiana e a farli 
convergere invece nel grande schie-

AL GRAN BALLO ALL'«OPEN GATE» 

Le dame della nobiltà 
mascherate da bacarozzi 
Le rivelazioni di Irene Brin, cronista mondana 

A proposito d e l « B a l l o deg l i 
Inset t i» , che tanto scalpore e in ­
dignazione ha suscitato nel la Ca­
pitale , e di cui si é già largamente 
occupata la stampa, la nota croni­
sta mondana Irene Brin ha « d i t t o 
• u «£yoéf t> l e seguenti istrutti*» 
informazioni: 

« L a posta c i reca, tra le vibran­
t i esortazioni di un partito oppure 
dell 'altro, oli elegantissimi biglietti 
in cui il presidente dell'Open Gate 
c i invita a un ballo: cravatta nere 
per gli uomini, e abito da aera 
per le signore che tuttavia "«on 
pr iés d e s e taire une tete d'inae* 
c t e " . 

Abbiamo in/att i alI'Open Gate 
a ballo degli insetti. Questo club 
compone, in mezzo alla battaolta 
per il Campidoglio, la sua apoteo­
si entomologica: U principe Staur-
dsa ne ha interamente trasforma-
to fl decoro a furia di treillage* 
da cui piovono rose rosse e di fon­
tane da cui sprizzano getti «attil­
lanti . 

Tutte l e modis te di Roma sono 
al lavoro (e anche alcuni modista 
di Parigi); si sa che la incantevole 
contessa Crespi porterà, «all'abita 
in paolia nera di S imonetta Vi ­
sconti, un'acconciatura da monche 
bleu, con grandi a l i trasparenti e 
una cascata di perle sulla nuca. Le 
principessa Colonna sarà una li­
bellula iridata. La signora Mimosa 
Pianatati Delfino un ragno color 
miele. La marchesa di Rende uno 
scarabeo. Tra l e al tre , avremo far­
fal le e bachi « a seta, api e vespe , 
Linneo tradotto in rasi e pagliette: 
le mantidi religiose, che sembra­
vano dover essere numerosissime, 
saranno, a l massimo, due . Ci «ORO, 

a Roma, pochi uomini da divora­
re-. 

N o n crediamo ci sia bisogno d! 
molti commenti . Per gli elettori 
di Roma, per gli abitanti de l l e 
borgate e de l l e baracche, può e s ­
sere oggetto d i uti le meditazione 
questo sprazzo dj luce sui sollazzi 
del la « b e l l a g e n t e » che lì sfrat­
ai . Part icolarmente apprezzato il 
nominat ivo de l la principessa Co­
lonna. dama de l la più alta aristo­
crazia « n e r a » , appartenente a una 
famiglia d i proprietari terrieri 
assai « introdotti » negli ambien­
ti del la Santa S e d e . Don Aspreno 
Colonna, c o m e è noto, è a s s i s t e t ­
te al Sogl io di P i o X n . 

ramento de l l e forze popolari e so­
cialiste. Particolarmente v ivace è 
stata la denuncia contro la co l lu ­
sione aperta tra i dirigenti de l 
PSDI e l e forze clericali e de l l 'e ­
strema destra. 

Parimenti è stato messo in ev i ­
denza che la lista sedicente del 
. ,social ismo indipendente» fa obiet­
t ivamente il gioco della D . C. per­
chè sottrae voti allo schieramento 
popolare. 

I due oratori hanno concluso so t ­
tolineando il distacco profondo che 
si è prodotto tra la politica della 
socialdemocrazia saragatiano-romi-
tiana e quella del l 'Intemazionale 
socialista e si sono dichiarati sicuri 
che la denuncia da e^si presentata 
contro il̂  PSDI porti alla sua 
espulsione dagli organismi inter­
nazionali. 

Anche gli altri hanno chiuso i 
loro comizi: migliaia di Carabinieri 
e di agenti di polizia e di celerini 
hanno cinto d'assedio Piazza de l 
Popolo, cominciando a « guardar­
la « sin da l l e prime ore del pome­
riggio e per un lar^o raggio. I pri­
mi sbarramenti al le auto-vetture 
erano stati posti agli imbocchi del­
le varie strade che conducono sul­
la Piazza all'altezza di Largo Gol­
doni e Piazza di Spagna. Sul le ram­
pe e nei pressi della terrazza del 
Pincio, intere autocolonne sostava­
no a poca distanza dai plotoni in­
quadrati d i Carabinieri in pieno 
assetto. Contemporaneamente att i­
visti d. e. preceduti da bande par­
rocchiali si spostavano da una parte 
all'altra de l la piazza, uscivano dal 
la parte di Via Cola di Rienzo e 
rientravano dalla Porta de l Popolo 
Una marea di scudi e bandiere da ­
va l' impressione da lontano che la 
piazza fosse gremitisima, ma poi. 
nell 'attraversare la folla, si poteva 
andare dal Corso a Piazzale Flami­
nio senza urtare gente. 

Al Colosseo, intanto, una banda 
di forsennati, del la quale faceva 
parte il fior fiore della malavita 
provinciale, osannava al vecchio 
conigl io di Addis Abeba, vergogna 
del l 'esercito e del popolo italiano: 
Rodolfo Graziani. Il traditore, ad 
ogni sbavata, suscitava il battimani 
degli avanzi d i galera che gli s ta­

vano sotto, proprio come ai tempi 
dell 'appeso per i piedi di Piazzale 
Loreto. La polizia non è natural­
mente intervenuta, nemmeno quan­
do la marmaglia si è sparpagliata 
per quella che fu la Via del l ' Impe­
ro. La polizia era infatti in quel 
momento molto occupata a sbarrare 
il transito in tutto il centro per 
scortare i sa lmodiane cortei d. e , 
c h e def luivano da Piazza del P o ­
polo. 

U « Magnacucchi » Carlo Andreo­
ni e i l suo compare di l ista ha b e ­
la to a Piazza San Giovanni, appro­
fittando d e l l a fine de l comizio dei 
qualunquisti . Al quale erano pre­
senti trecento persone. 

Il monarchico Benedett ini , infine, 
c h e ha parlato in una deserta Pìaz-

Anche Schostal 
vota Campidoglio 

11 signor Giorgio Bloch, titolare e 
gerente del noti magazzini di abbi­
gliamento Schostal al Corso, ha di­
chiarato ad un giornalista del setti­
manale democratico «Il Rinnovamen­
to d'Italia » che, nelle elezioni che 
domani avranno luogo anche nella 
nostra città, darà 11 suo voto al can­
didati della « U s t a Cittadina». 

AI giornalista che Io Intervistava, 
il signor Bloch ha spiegato i motivi 
della sua adesione al programma del­
la Lista promossa dal sen. Francesco 
Saverio Nltti dlchiaiando testual­
mente: «Lei vuole sapere perchè 
aderisco alla Lista Cittadina. Le dirò 
che io sento di accostarmi a certe 
Idee politiche per una ragione del 
tutto umana Io trovo una forte so ­
miglianza tra certe Idee e certe per­
sone oneste, colte, coraggiose, insom 
ma con uomini i quali moralmente 
ed Intellettualmente sono apprezza­
bili. Non vedo perchè dovrei pensar­
la in modo diverso da l o r o -

Questa nuova adesione al program­
ma della lista democratica testimonia 
del successo che le proposte avanza­
te dallo schieramento unitario hanno 
riscosso in larghi strati della cittadi­
nanza e In particolare nel ceto me­
dio romano. Non a caso. Infatti, nel 
programma della Usta cittadina sono 
accolte tutte quelle rivendicazioni 
che 1 commercianti romani hanno 

Non affiggere manifesti 
enlro 200 ni. (lui semii 

L'interpretazione della legge ne consentirebbe l'affis­
sione anche nelle giornate di domenica e di lunedì 
Attenzione alle provocazioni democristiane già iniziate 

za S . Apostoli , si è guadagnati gli _ _ 
applausi de l la mogl ie : un vero i n - j a v - n ^ t ò ~ a " p l ù " r i p r e s e " p e r sollevare 
n o al la fedeltà coniugale. Oggi SÌ- h e aziende dalla attuale situazione di 
l enz io . Domani si vota. 'crisi 

Dalla Questura sono etate Ieri 
impartite disposizioni ai commls-
earlatl dipendenti e l ica l'interpre­
tazione da dare all'art. 81 della leg 
gè elettorale per quanto riguarda 
l'affissione del manifesti. 

L'art 81 dice* Infatti testualmen 
te: «Ogni propaganda elettorale è 
vietata entro 11 raggio di duecento 
metri dall'ingresso della sezione 
elettorale. Nel giorno dell'elezione 
sono vietati 1 comizi e le riunioni 
di propaganda elettorale diretta o 
indiretta in luoghi pubblici o aper­
ti al pubblico». 

Tale articolo, in Questura, viene 
pertanto interpretato nel senso ohe 
solo I comici • le riunioni con as­
sembramenti di pubblico non siano 
da permettersi durante le operazio­
ni di voto. L'affissione di manifesti 
deve essere considerata una forma 
di propaganda eletterale dà vietarsi 
soltanto nel recalo di 200 metri dal­
l'ingresso della sezione elettorale, 
dato che la legge non stabilisce 
espressamente che essa debba essere 
vietata da un eerto momento in poi. 

Una tale interpretazione della leg­
ge porge il fianco ad abusi e ad 
eccessi che potrebbero turbare 11 
tranquillo svolgimento delle opera­
zioni di voto. 

I cittadini democratici debbono 
quindi aumentare la propria vlgì 
lenza contro possibili provocazioni 
e Incidenti ohe potrebbero verifi­
carsi durante le votazioni ad opera 
di attaeehlni democristiani apposi­
tamente istigati. 

Quanto è emerso ieri da un eem-
pllce fatto di cronaca età a dimo­
strare che la vigilanza in questi ul­
timi giorni non sarà mai troppa. 

I comitati civici e la Democrazia 
Cristiana hanno Impartito In mat-

Itinata a tutte le loro squadre di 
! attacchini l'ordine di far scompa-

I rlre dal muri della città tut t i i ma­
nifesti degli altri partiti e delle el­

itre liste Questo piano «strategico». 
che si prefigge di calpestare bru­
talmente la legge e gli accordi elet­
torali. è s tato preparato con grande 
segretezza, ma è venuto alla luce 
grazie alla vigilanza di u n gruppo 
di cittadini democratici, che alle 
ore 16 di ieri hanno sorpreso u n 
gruppo di giovani intenti ad affig­
gere manifesti con l'effigie di De 
Gasperi su l manifesti della «Lista 
Cittadina» al largo di Porta Caval-
leggeri. vicino al locale mercato. S u 
u n camioncino targato Roma 115136, 
che seguiva gli attacchini, c'erano 
due grossi pacchi di manifesti, per 
un peso complessivo di circa due 
quintali 

Alle proteste condro U grave e pa­
lese abuso, gli attacchini della De­
mocrazia Cristiana hanno risposto 
francamente: « Noi non s lamo de­
mocristiani. Slamo semplicemente 

LO HA DETTO IL DIRETTORE GENERALE 

La CRI promene di osservare 
I'imparzialità più assoluto 
Lo sconcio del 18 aprile non potrà ripetersi 
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La Croce Rossa ha sentito il biso­
gno di rispondere alle nostre rive­
lazioni sul preparaUvi dei comitati 
civici per le giornate di domenica 
e di lunedi. Parlando a nome del di­
rettore generale della CRI. a w . Roc-
cettl. il caposervizio dell'autoparco 
delle autoambulanze, sig. Enrico Pa­
delli. ci ha detto che «tutte le mi­
sure sono state prese per impedire 
faccaparramento degli automezzi del­
la Croce Rossa da parte di certe or­
ganizzazioni >. n sig. Padelli ha con­
tinuato: « V i prego di far sapere aua 
cittadinanza che Io econcio accaduto 
a l s aprile non si ripeterà. Non ne­
go che 1 comitati civici abbiano de­
ciso, come voi avete scritto, di as­
servire la Croce Rosta al loro car 
retto elettorale. Vi assicuro però che 
questa volta la Croce Rossa ha de­
ciso di mantenere, nel corsa delle due 
giornate elettorali, la più assoluta 
imparzialità e neutralità». 

Secondo quanto ci ha specificato il 
capo-servizio dell'autoparco, la CRI 
ha messo a disposizione del sindacato 
lavoratori ospedalieri cinque autoam­
bulanze .che domenica e lunedi fa­
ranno servizio dagli ospedali alle se­
zioni elettorali. Un numero pari di 
automezzi è stato assegnato «Ha 
UNTTALSI. Altre dieci autoambulan­
ze resteranno a disposizione della d t -
tedinanza. rispondendo ad ogni chia­
mata telefonica, nei limiti della di­
sponibilità. e rispettando l'ordine di 
precedenza. Tutti 1 cittadini e le or­
ganizzazioni avranno fl diritto di 
chiamare le ambulanze per fi tra­
sporto degli elettori. Il numero telefo­
nico dell'autoparlo è SS3S51. Nessuno, 
d ha ripetuto fl air. Padelli, potrà 
accaparrare un'ambulanza per più di 
un TlagrV> 

XMamo atto al ad«T. Padelli e al l 'aw. 
Rocotttl. direttore cenerate de&a CRI. 
delle toro aaticm azioni. La toro buo­
na volontà di mantenersi estranei a 
questa e a quella organizzazione po­
litica, la decisione di evitare a ripe­
tersi delio sconcio del 18 aprile, al­
lorché l e autoambulanza furono mes­

se completamente al servizio della 
democrazia cristiana e delle parroc­
chie. per trasportare ai seggi anche 
1 moribondi, sono encomiabili. Se 
alle parole corrisponderanno i fatti 
(e lo vedremo domani e dopodoma­
ni) non avremo che da rallegrarcene. 
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Risolto il problema 
del v i t to? No! Del 

del disoccupati pagati per lare que­
s to lavoro. A noi, della Democrazia 
Cristiana non ce ne importa pro­
prio niente. Attaccare in un punto 
o in un altro per noi è Io stesso. 
Ma 1 nostri capi, cioè quelli che ci 
pagano, ci hanno ordinato perento­
riamente di ricoprire tutti l mani­
festi non democristiani ». 

La faccenda naturalmente, è fa* 
nlta davanti al commissario di Bor­
go, i n piazza Cavour. Qui gli attac­
chini democristiani hanno confer­
mato di aver ricevuto l'ordine da 
u n certo sig. Siro, attivista della 
Federazione provinciale d.c, respon­
sabile dell'affissione del manifesti. 
Poco dopo, u n alto « papavero » de­
mocristiano, il sig. Antico, 6l è pre­
cipitato al commissariato e, nella 
s tanza del funzionarlo, ha avuto u n 
vivace battibecco con gli attacchini. 
Del battibecco è stato possibile co­
gliere le seguenti battute: « Razza 
di cretini, perchè vi siete fatti pe­
scare? ». « Ma s e ce lo avete ordi­
nato voi di ricoprire tutt i i mani­
festi non democristiani! ». a Imoe-
cllli, queste cose s i fanno con giu­
dizio, non alla luce del sole! ». 

Un nostro cronista, recatosi al 
commissariato, ha cercato di sape­
re quali provvedimenti sarebbero 
stati presi contro 1 responsabili del­
l'abuso. Gli è stato risposto dal fun­
zionarlo: « La denuncia è Gtata fat­
ta, noi procederemo. Non si preoc­
cupi, la giustizia farà il s u o corso, 
m a i nomi dei fermati non ve li 
posso dire ». 

Queste informazioni coincidono 
perfettamente con altre che ci sono 
giunte da tut t i i quartieri della cit­
tà. E' chiaro che es iste u n plano 
clericale per far sparire dai muri 
della capi ta le la voce della «Lista 
Cittadina». Questo piano ha anche 
il perfido scopo di provocare san­
guinosi incidenti da sfruttare elet­
toralmente. Richiamiamo energica­
mente li Questore al s u o dovere, 
che è quel lo di far rispettare la leg­
ge anche dal partito al Governo. 
Alle organizzazioni democratiche e 
a tutt i 1 cittadini spetta 11 compito 
d i vigilare al f ine di impedire che 
11 plano clericale el realizzi. Nella 
calma p iù assoluta, mantenendo H 
sangue freddo, non accettando nes­
s u n a provocazione, respingendo i l 
litigio e i l battibecco dal quale pub 
sempre sorgere l'incidente grave, 1 
cittadini debbono denunciare alla 
polizia, e ai carabinieri tu t t i gli abu­
s i commess i dagli attacchini demo­
cristiani. 
w « / / / i w / / / / / / / / / i y / « M M m M > 

Cinnilromo Rondinella 
Questa aera al le ore 21. r iunione 

corse Levrieri a parziale beneficio 
della C-R.I. 
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Allo spettacolo delle ore 22,31 saranno presenti 
i più noti atleti N esponenti dello sport italiano 
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delia casa? 
vestire. 

Recatevi da «Superabito» via 
Po 39 F an«o!o via Sizneto. e «I 
troverete il più grand* aesorthnen-
to di abiti in tutti i tessuti, di no­
vità. pronti e «u misura. Le più 
bell« giacche, tutti 1 tipi di pan­
taloni e le più buone «tolte a me­
traggio. 

V] invitiamo a far* 1 vostri ac­
quieti da •Superabito». .Vendita 
aneli* a rate 

GRATIS AL CINEMA! 
Tutti | ragazzi romani fino ai quattordici anni 

sono Invitati ad assisterò oratultarmtnt* allo stra­
bilianti avventuro dol clnquo raaaszl della Banda 
Montaeristo noi IHm 

al Cinema S P L E N D O R E 
• 

N. • . —• I rasassi saranno ammossi solo * 
pannarti slnislarnaonto da porsona adulta munita di 
roajolaro aJfjllotto) d'Ingrosso. 


